
 
  
 Il Rettore 
VISTA la legge 9 maggio 1989, n. 168, ed in particolare l’articolo 6, comma 1, “Autonomia delle 
Università”; 
VISTA la legge 30 dicembre 2010, n. 240 - “Norme in materia di organizzazione delle università, di 
personale accademico e di reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare la qualità e 
l’efficienza del sistema universitario” e successive modifiche;  
VISTO il Decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 68 “Revisione della normativa di principio in materia 
di diritto allo studio e valorizzazione dei collegi universitari legalmente riconosciuti, in attuazione 
della delega prevista dall’articolo 5, comma 1, lettera a), secondo periodo, e d), della legge 30 
dicembre 2010, n. 240, e secondo i principi e i criteri direttivi stabiliti al comma 3, lettera f), e al 
comma 6”;  
VISTA la legge 30 dicembre 2020, n. 178 “Bilancio di previsione finanziario dello Stato per l’anno 
finanziario 2021” e in particolare i commi 526 e 527;  
VISTA la legge 29 dicembre 2022, n. 197 “Bilancio di previsione finanziario dello Stato per l’anno 
finanziario 2023” e in particolare il comma 580; 
VISTO lo Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n.480/12 del 8 giugno 2012 e successive 
modificazioni, disposte da ultimo con D.R. 185/19 del 11 marzo 2019;  
VISTO il Regolamento Generale d’Ateneo, emanato con Decreto Rettorale n. 216/13 del 05.03.2013 
e successive modificazioni, disposte da ultimo con D.R. n. 521/20 del 14 settembre 2020;  
VISTO il Regolamento di Ateneo per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con 
D.R. n. 875/13 del 03.10.2013 e successive modificazioni disposte da ultimo con D.R. n. 683/19 del 
18 settembre 2019; 
VISTA la nota MUR del 27 giugno 2023 prot. 11512 avente ad oggetto “Contributo per le spese di 
locazione abitativa sostenuta dagli studenti fuori sede per l’anno 2023”; 
VISTO il decreto MUR-MEF dell’11 settembre 2023 n. 1224, relativo all’attuazione della norma 
dettata dalla legge di bilancio 2023 relativo all’adozione di un meccanismo di erogazione del 
contributo alloggi che tenga conto della presenza di un preciso tetto di spesa e dell’esigenza di 
erogare tale contributo, fino a concorrenza delle somme disponibili, a tutti gli studenti aventi diritto 
che ne facciano richiesta all’ateneo di appartenenza; 
VISTA la nota MUR prot. 19103 del 18 ottobre 2023; 

 
DECRETA 

 
Si autorizza l’emanazione del bando, che forma parte integrante del presente decreto, per la 
presentazione delle istanze di contributo per le spese di locazione abitativa sostenute durante l’anno 
2023 riservato a studenti fuori sede, ossia residenti in luogo diverso rispetto a quello dove è ubicato 
l'immobile locato, e iscritti all’Università degli Studi della Tuscia nell’anno accademico 2022/2023.  

            
         Il Rettore  
Prof. Stefano Ubertini 





Allegato 1  
  

Bando per la presentazione delle istanze di contributo per le spese di locazione abitativa 
sostenute nell’anno 2023 da studenti fuori sede e iscritti all’Università degli Studi della Tuscia 
nell’a.a. 2022/2023- Decreto MUR-MEF prot. n. 1013 del 30.07.2021 (Art. 1, commi 526 e 527 
legge di bilancio 30 dicembre 2020, n. 178; art. 1, comma 580 della legge 29 dicembre 2022, n 
197).  
 
 

Art. 1 Oggetto 
Il presente avviso ha per oggetto l’erogazione di un contributo per le spese di locazione di immobile 
abitativo sostenute durante l’anno 2023 da studenti fuori sede, ovvero residenti in luogo diverso 
rispetto a quello dove è ubicato l'immobile locato, iscritti all’Università degli Studi della Tuscia 
nell’anno accademico 2022/2023.  

 
Articolo 2 – Requisiti generali di partecipazione 

1. Possono partecipare al presente bando gli studenti fuori sede, residenti in un luogo diverso 
rispetto a quello dove è ubicato l’immobile locato, e iscritti per l’anno accademico 2022/2023 presso 
l’Università degli Studi della Tuscia.  
2. I richiedenti il beneficio del contributo dei canoni di locazione devono avere, inoltre, i seguenti 
requisiti:  
a) non essere stati beneficiari di “altri contributi pubblici per l’alloggio”, con ciò intendendosi in 
generale anche sussidi erogati sotto forma di servizio abitativo, non solo sotto forma di contributo 
economico;  
b) un indice della situazione economica equivalente per l’università non superiore a 20.000,00 euro 
attestato dalla certificazione ISEE o dell’ISEE corrente.  
Si specifica quanto segue:  
- è richiesta la presentazione dell’attestazione ISEE valida per le prestazioni agevolate per il diritto 
allo studio universitario. Non è accettato l’ISEE ordinario non applicabile a prestazioni agevolate per 
il diritto allo studio universitario;  
- gli studenti che hanno già presentato l’ISEE per l’immatricolazione/iscrizione all’anno accademico 
2022/2023, non devono presentare ulteriore documentazione in quanto verrà utilizzato l’importo 
acquisito dall’INPS e già registrato in GOMP;  
- gli studenti per i quali non risulta registrato nel sistema GOMP il valore ISEE per l’anno accademico 
2022/2023 sono tenuti ad allegare l’attestazione dell’ISEE universitario 2023 (o corrente o parificato) 
in corso di validità.  

 
Articolo 3 – Termini e modalità per la presentazione della richiesta di rimborso 

1.La domanda di partecipazione al bando dovrà essere presentata, sotto pena di esclusione, entro 
le ore 13:00 del 17 novembre 2023 mediante:  
trasmissione a mezzo PEC oppure a mezzo posta elettronica all’indirizzo protocollo@pec.unitus.it 
con oggetto Bando per contributo alloggio 2023.  



 
2 La domanda dovrà essere compilata utilizzando esclusivamente il modulo allegato al presente 
bando e corredata:  
- dalla copia di un documento di identità valido;  
- dalla copia del contratto di locazione regolarmente registrato;  
- dalla ricevuta della registrazione rilasciata dall’Agenzia delle Entrate;  
- dalle quietanze di pagamento dei canoni corrisposti nell’anno 2023 (ricevute fiscali o copie bonifico 
delle spese di affitto sostenute).  
4. La mancata presentazione della suddetta documentazione o la presentazione di un documento 
irregolare comportano la perdita del diritto al rimborso.  
 

Art. 4 – Commissione di verifica 
La Commissione di verifica della documentazione presentata dai partecipanti al bando sarà nominata 
con apposito decreto rettorale e si avvarrà del supporto del personale del Servizio Offerta Formativa 
e servizi agli studenti, al quale spetterà la verifica della sussistenza dei requisiti di cui all’articolo 3 
del presente bando. 

 
Articolo 5 – Determinazione del fabbisogno e assegnazione delle risorse da parte del MUR 

1. L’Università degli Studi della Tuscia, entro 30 giorni dalla scadenza del bando, effettuate le 
verifiche sulle domande presentate, provvederà a comunicare al Ministero dell’Università e della 
Ricerca i dati relativi al numero degli studenti aventi diritto al contributo.  
2. Il Ministero dell’Università e della Ricerca, sulla scorta dei dati ricevuti, con decreto direttoriale, 
individua l’importo pro-capite del contributo da riconoscere agli studenti in rapporto alle risorse 
disponibili e al numero complessivo di aventi diritto comunicato dai diversi Atenei e assegna ad 
ogni singola Università la quota parte delle risorse di cui all’art. 1, comma 526, della legge n. 
178/2020 e dell’art. 1, comma 580 della legge 29 dicembre 2022, n. 197, in ragione del numero di 
studenti dalla stessa comunicato al Ministero.  
3. Il tetto massimo nazionale di spesa è di euro 4.000.000, pertanto si precisa che l’importo pro 
capite del contributo che verrà riconosciuto agli studenti aventi diritto verrà determinato dal MUR, 
con successivo provvedimento in rapporto al tetto di spesa e al numero complessivo degli studenti 
aventi diritto che verrà comunicato al Ministero da parte di tutti gli Atenei statali. 

 
Articolo 6 – Erogazione del contributo agli studenti 

1.L’Università degli Studi della Tuscia, sulla base delle risorse assegnate, provvederà a erogare il 
contributo agli studenti aventi diritto.  
2. Gli importi assegnati ai beneficiari verranno erogati con accredito bancario sull’IBAN comunicato 
in fase di compilazione della domanda.  

 
Art. 7 - Regime fiscale dei contributi 

I contributi saranno erogati come sussidi di studio fiscalmente gestiti ai sensi dell'articolo 50, comma 
1 c) del TUIR, o comunque sulla base della normativa fiscale vigente all’atto dell’assegnazione, e il 
loro ammontare sarà al lordo delle imposte dovute (in particolare l’IRAP).  



 
Art. 8 - Revoca contributi assegnati 

 Il contributo sarà revocato nel caso in cui lo studente abbia beneficiato per l’anno 2023 di altri 
contributi pubblici per l’alloggio, abbia fornito dichiarazioni non veritiere relativamente al curriculum 
studiorum, alla situazione economica o ai requisiti previsti dal bando. In caso di revoca successiva 
all’erogazione del contributo, l’Ateneo provvederà al recupero delle somme erogate nel rispetto di 

quanto previsto dalla normativa vigente. 
 

Art. 9 - Responsabile del procedimento 
Ai sensi della Legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modifiche e integrazioni, il responsabile 
del procedimento è il Coordinatore del Servizio Offerta formativa e Servizi agli Studenti, via S. Maria 
in Gradi 4, 01100 Viterbo, indirizzo e-mail: agneseapuzza@unitus.it.  
 

Art. 10 — Trattamento dei dati e diritto di accesso 
In ottemperanza a quanto stabilito dal Decreto legislativo n. 196/2003 e dal Regolamento UE 
2016/679 del Parlamento europeo, il trattamento dei dati personali dei candidati sarà finalizzato 
esclusivamente alla gestione della procedura di selezione, nel rispetto dei principi di correttezza, 
liceità e trasparenza (http://www.unitus.it/it/unitus/footer/articolo/privacy1).  

 
Art. 11 - Pubblicità 

1. Il presente bando sarà reso pubblico mediante affissione all'Albo Ufficiale dell'Università e nel 
sito web sezione “Studenti” – “Borse di studio e premi” – “Bando contributo alloggi 2023”.  

 
            Il Rettore  
       Prof. Stefano Ubertini  



ALLEGATO A  
All’Università degli Studi della 
Tuscia  
All’Ufficio Servizi agli studenti e 
post lauream 
Via S. Maria in Gradi n. 4  
01100 VITERBO  
protocollo@pec.unitus.it  

 
 
Oggetto: Domanda di contributo per le spese di locazione abitativa sostenute da studenti fuori 
sede, iscritti all’Università della Tuscia per l’a.a. 2022/23, residenti in luogo diverso rispetto a 
quello dove è ubicato l'immobile locato  
 
Il/la sottoscritto/a (cognome e nome) 
_______________________________________________________  
Nato/a __________________________(prov. ) 
il___________________C.F._________________________ Matricola n. ___________________  
cittadino___________residente a________________________________________________(prov.__)  
Via_________________________cap.(_____), tel/cell n_______________e-mail_________________,  
Iscritto per l’anno accademico 2022/23 al corso 
di______________________________________________ con matricola n._________________  

CHIEDE 
di poter accedere al contributo per le spese di locazione abitativa sostenute per l’anno 2023 da 
studenti fuori sede residenti in luogo diverso rispetto a quello dove è ubicato l'immobile locato;  
e, allo scopo,  

DICHIARA 
ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. 445/2000 consapevole delle sanzioni penali e civili, nel caso di 
dichiarazioni mendaci, di formazione o uso di atti falsi, richiamate dall’art. 76 del DPR n. 445 del 
28/12/2000, sotto la propria responsabilità:  
• o Di essere stato regolarmente iscritto all’Università della Tuscia per l’a.a.2022/23;  

1. o che il valore dell’ISEE rilevabile dal programma GOMP (Portale dello Studente) per l’a.a. 
2022/2023 o dell’ISEE universitario 2023 (o corrente o parificato) in corso di validità, è pari a 
€________________________;  

• o di non essere stato beneficiario per l’a.a. 2022/2023 di altri contributi pubblici per 
l’alloggio, con ciò intendendosi in generale anche sussidi erogati sotto forma di servizio abitativo, 
non solo sotto forma di contributo economico;  

• o di essere studente fuori sede e risiedere in comune diverso da quello in cui è ubicato 
l'immobile locato;  



• o che il c/c di cui è intestatario per l’accreditamento del contributo ha il seguente IBAN n. 
_________________________ (indicare il n.IBAN composto dai 27 caratteri alfanumerici);  
 
Indicare anche il numero Clearing/BIC/Swift bancario (solo per c/c esteri): __________________________ .  
 
Si allega alla domanda:  
a) copia di un documento di identità valido;  
b) copia del contratto di locazione regolarmente registrato  
c) ricevuta della registrazione rilasciata dall’Agenzia delle Entrate  
d) quietanze di pagamento dei canoni corrisposti (ricevute fiscali o bonifico delle spese di affitto 
sostenute).  
e) Copia del modello di ISEE (se non presente nel portale dello studente).  
 

Data _______________ Firma ______________________ 
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